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TITOLO 1- PRINCIPI 

ArI. l • Oggetto del Regolamento 

1. 11 presente regolamento è emanato nelPambito dell'autonomÌa comunale di cui agli articoli 
J 17, :lesto comma, secondo periodo, e 118, commi primo e secondo, deHa CostituZ!OIle., e degli 
articoli 3; comma 4, e 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, il, 267, al fine di disciplinare te 
modalità, i limiti e le procedure per l'esecuzione di lavori, la fornitura di bem e la prestazione (h. ,

sernZl, Ul economia. 
2. II presente regolamento attua altresì le previsioni di cUI aWanicolo 191. comma 2, del' 
decreto legislativo 18 agost~) 2000, n, 267 e a!l'artic-olo 125 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n, 163 (nel seguito semplicemente «Codice:>,), nell'ambito dei principi di buon 
andamento e imparzialità del!'amminlstrazione di cui all'articolo 97 della Costituzione e dei 
principi desumibili dal dirÌUo comunitario comunque vigente nell 1ordinamento. 
3. Per la deftnizione di lavori. fomiture e servizi, si rinvia aH'ordinamento giuridico vjgente. 
4. H ricorso agli interventi in economia è ammesso.in relazìooe aH'oggetto e ai limiti di importo 
delle singole voci di spesa, previamente individuate, anche in forma cumulatIva, nel bilancio di 
previsione, nei piani economjei di gestione o nei singoli provvedimenti che ne prevedano la 
coperrnra ftmlI12iaria. " 

Possano essere affidati ed esegujti in economia tutti gli interventi la cui entità non può essere 
e "'rminala prevemivamente in maniera certa e definita. 

alora gli interventi di cui al comma 5 siano parte non prevalente di interventi.più ampi da 
are mediante gare di evidenza pubblica e oggetto di contratti da slipulare secondo le 

" " ;~~e ordinarie, il presente regolamento si applica a1lF parti in economia esclusivamente per 
~ ·ù~uanto riguarda i presupposti e j limiti di importo; per tutti gH altri' aspetti) ìn particolare per la 

scelta del contraente, le garatl?i(i, la contabilizzazione~ la liquidazivne e il collaudo. sì applica 
la disciplina prevìsta dall'ordìnamento per Pintervento"complcssivo. 
7. Tutti .gli importi previsti dal presente regolamento sijntendono LV.A. esclusa. 

Art, 2 - Mod~lità di esecuzione in economia 
l. r:eseCUtlone degh interventi in economia può a,/venire: 

al in arrurìlhistrazione diretta; 

b) per cottimo fiduclario. 

2. Sono in amminÌstrazione diretta gli interventi per i quali non occorre l'intervento di alcun 
imprendit{)re; sono eseguiti dal personale dipendente delJ'ente impiegando materiali, mezzi e 
qu::-mto altro occana, anche questi nella disponibilità dello stesso ente ovvero reperiti sul 
mercato COli proçedimento autonomo in economia; sono eseguiti, altresì, in amministrazione 
diretta le fomiiure a pronta const:gna. 
3. Sono per cottimo fiduciario gli interventi per i quali si rende necessario. ovvero opportuno, 
Cot1'procedura negoziata, ì'affidamento a soggetti esteml al Comune, purché in possesso dci 
n;:ces,sarl requisiti. 

Art. 3 - Procedure alternativ'l' e vincoli legati neUa determinazione dei prezzi 
L La fornitura di beni e la prestazione di servizi ìn economia di cui agE artrcol[ 7 e il del 
presente regolamento possono essere sempre sostimite dal ricorso alla convenzione di cui 
all'articolo 26, comma 3, della legge dicembre 1999, n. 488, 
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2. La fornitura di beni e la prestazione di serV1Zt Ul economia di cui agli articoli 7 è 8 del 
presente regolamento devono avvenire utilizzando i parametri di qualità e di prezzo per 
t'acquisto di beni comparabili con quelli oggetto del cD1wenzionarncnio di euj all'articolo 26, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, o sulla base- di rilevazioni dei pre:uJ di mercato eftèttuate 
da organismi a ciò preposti~ ai fIni di orientamento e di valutazione della congruità dei prc-zzi 
stessi in sede di ot1erta c di contraita1,1one, 
3, L'esecuzione di lavori in economia di cui all'articoio 6 può avvenire sulla base dei prezzi 
determinati da prezzi ari o liStini ufficiali 0, in mancanza di questj~ da prczzìarì o listini redatti 
da organizzazioni professionali di settore e rlconoscìuti neUa prassi locale, , 
4. In ogni caso la d~tenninazione dei costi di tutti gli lntervellli in economia deve tener conto 
correttamente del costo del lavoro con riferimento ai contraiil cotletiivi per il settore e il 
territorìo d.i competenza. 

Art 4 - Limìtì economici agH interventi in economia 
j. In ottemperanza al principi di proporzionaHtà c di ragioncvoh!7..za, lenendo conto de] 
rapporto tra il costo deWimpiego delle risorse umane e organizzative necessarie e ii risultato 
eCDnomico e funzionale perseguito, fattl salvi i diversi iimìti previsti dal presente regolamento 
per particolari fattispecie, l'affidamento di intervGriti in eeonomia non può superare l'importo 
di euro 200,000,00, 

~ 	 J~ L'j~porto di cui al comma. 1, non può cs~ere superat? nemm,cn,o eon p~rizje di var~ante o 
'~~\iietrvel 	 proroghe, appendlct" contTatrual! o altre torme dl lf1tegrdZlOnc. 'estenStOne o 
~' iamento dell'Impegno economico çontrattuale o extracontrattllale, 
~~;~ essun esecuzione di hlVO~i, fomitur<t di beni, o presta:done di servizi può essere;:!% ~'V r 

:A,,~ij(lìciosamente frazionata al fine dl eludere if Hmite ~conomico di cui al cOtllITUì: 1 o gli ahri 
~:t];'firl1ìti speciali previsti dal regolamento, t ' 

4. Non sono consideraI i artificiosamente frazionati: 
a) l'eseèu.lione dì interventi in economia il cui impegno di spesa si imputabile ad esercLd 
tìnanziari diversi, quando le procedure di affidamento sono inequivocabilmente autonome e 
separate l'lmu daIl'alcru; 
b) gli a:Hidamenti di un in1ervenLO misto di cui all'articolo 9, separatameme a contraenti 
qualificati in ciascun settore, qualora tali affidamenti sepamti siano ritenuti più convenienti in 
termini di efficienza, rispannio ..:-conomico o rapidità di eseçuzlone, 
5. Il limite di importo di cui al comma 1 è automaticamente adeguat\) ail'importo stabilito con 
decreto dèl Ministro dell'economia e delIe firta.I1ZC', ai sensi deIFarticolo 3, comma 3) del d.P.R. 
20 agosto 2001, n. 384. in relazione ai diversi limiti fissati dalla successiva normativa 
comunitaria in materJ<l. 

Art. 5 - Limiti speciali a talune tipolagie di lavori in economia 
L Limitatamente all'esecuzione- dei lavoti dì cui all'artlcoÌo 60 l'afÌ1damento in economia non 
pùò superare l'impono complessivo p-i eurO 50.000,no\ qualora s.I tratti di lavori cseguìti in 
amministrazjone direna ai sensi de.lrarticolo 2, comma 2. 
2. Limitatamente aH'esccuz10ne dd lavori di cui a11'articolo 6, l'affidamento in economia non 
può -superare Pimporto complessivo dì euro 100,000,00, qualora tratta.;.;i di fnterventi 0.j 
manutenzlOne di 
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opere o impianti e non ricorra alcuna deHe c.ondizioni speciali di cui aH'articolo 6, comma ì, 
3. Eventuali costi relativi alla slcurezza inerenli j lavori in economia ai sensi dell'articolo 131 
del Codice concorrono alla determinazione dei limiti di importo previ::;ti dal presente 
regolamento. 

TITOLO II - JNTERVE,NTI ORDINAR] 

Art. 6 - Lavori in economia 

1. Possono essere cseguiti m economia. con H limite di cui all'articolo 4, comma l, i seguenti. 
lavori: 
aJ manutenzione o riparalione di opere ò impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi 
imprevedibili e non sia possibile od opportuno l'calizzarle con le forme e le procedure di 
cvidel1za pubblica previste in via ordinaria per l'appaho di lavori; rientrano in questa 
fattispecie, a titolo iJldiçativo~ i seguenti .ir1terventi: 
1) prime opere per la difesa dane mondazioru () per il deflusso delle acque da aree ìnondate: 
2) riparazioni aUe strade comunali e ioro pertinenze, compresi i manufatti, per inconvenienti 
causati da eventi atmosferici anche indiretti O da incidenti stradali, 
3) lavori da ese&,ruirsi d1ufficio a cadco dei contravventori aHc leggi e ai regolamentL In 

esecu?jone di ordinanze emanate dalla pubblica amrh.inistrazione; 
4) lavori da ebeguirsi senza indugio per garantire la sicurezza SUl: luoghi di lavoro e ìa 
-S{'Ilvaguardia deli'incolumità pubblica; 

b"tr{4avori non diversamente quantincabili e indicati sommariamente· tr:;t le somme [;"disposizIone 

,~~contrattuali nei quadri ecooQmici dei progetti esecutivi approv"ati; , 

$)!~~terventi non programmabiÙ in materia di sicurezza di ìU1;mobili, strutture, lmpianti, 

jf y(~i1ità e in ogni alITa ambito di competenza del Camune; 

~J111avori che n~n possono essere differiti1 dopo J'lnWtluoso esperimemo di una procedura di 


gara; 

c) lavMl necessari per la compilazìone di progetti (' pet1a reda./ione di studi di fattibilità; 

f) completamento di opere \) impianti 11 seguito della l'isotuzJ()ue del contratto o in danno 

dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori; 

g) lavori kia eseguirsi d'ufficIo per il completamento di opere e impianti a carico degli 

appaltatori in dipendenza di carenze o incompletezze consUltate in sede di ceUando, di accordo 

bonario, dl lodo arbitrale o di dìspositìvo giurisdizionale; 

h) lavori 11 demolizione da eseguirsi d'ufficio ai sensi de] combinato disposto degli artlcolì 27, 

comma 2, e 41, del d.P.R. n. 380 del 200 I, di opere eseguite senza titolo su aree assoggettate a 

vincolo di inedif1cabilità, o destinate ad opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia 

residenziale puhblica di C'Ul alla legge n. 167 del 1962; ave non sia pm;sjbile intervenire con gli 

ordinari procedimenti di aiTIdamento dei IrrvorL ~ 


2. P_ossono altresÌ essere eseguiti in economia, con il limite di cuì all'artic-oio 5, tutti i lavori di 

manutenzione di opere o di impianti; rien{nmo in questa fattispecie, a titolo indicativo, i 

seguenti interventi; , 

a) manutcnz;one delle opere relative ana viabiHtà, compreso lo spargimento di ghiaia e 

pietrisCD, ì rappeuj di tronchi asfaltati o bitumati) iu spurgo di cunette e condotti, le riparazioni 

dì manufatti, l'jnnaffiamento, la sistemazione delle banchine, la regolazione delle scarpate, 

nonché: la manutenlione t: l'installazione della segnaletica stradale, la manutenzione degli 
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impianti semaforic i, la sistemazione di aiuole spartitraffico o salvagente e dei collegamenti 
pedonali; 
b) lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione dei beni comunali 
demaniali e patrimoniali, mobil i ed immobili , con relativi impianti , infissi, accessori e 
pert inenze; 
c) lavori di conservazione;; manutenzione, adattamenti e riparazione di mobili ed immobili, con 
i re lativi impianti , infissi, accessori e pertinenze, in uso al Comune o presi in locazione nei cas i 
in cui , per legge o per contratto, le spese sono poste a carico del locatario; 
d) manutenz ione e riparazione di reti e impianti concernenti il ciclo delle acque, non compresi 
nella convenzione con Aziende O Euti gestori; 
e) manutenzione e riparazione di impianti di pubblica illuminazione e atTiJli ; 
t) manutenzione e riparazione di giardini , viali, piazze pubbliche, impianti sportivi ed elementi 
di arredo urbano c parchi gioco; ­
g) manutenzione e riparazione di strutture e attrezzature cimiteriali e relative pertinenze. 
3. Possono altresì essere eseguiti in economia, con il limite di cui all ' articolo 5, i lavori 
accessori e strum entali all'installazione di beni fomiti ai sensi dell'articolo 7 o alla prestazione 
di servizi ai sensi dell'articolo 8. 

\ . 
'~ 7 - Forniture in economia r. ossona essere esegUlte In economia le formture dI beOl per uffiCI e servIzI comunali o, 
j te unque, a carico del Comune in ragione di rapporti convenzionaU "igenti, relati;j a; 
~ arred i, complementi di arr.edo, ~uppeJletti1i e segnaletica per uffici; 
b) libri, riviste, gio rnali e pubb!icazioni dì Ognd genere, anche in abbonamento, s ia su supporto 
cartaceo che su supporto infom13tico; , t 

c) materiale di cancelleria, di · cònsumo, di funzionamento e ricambio d 'uso di attrezzature 

d'ufficio di qualsiasi genere; , 

d) materiale per la redazione degli atti, stampati , modélli, manifesti, locandine, altri materiali 

per la diffusione e la pubblicità istituzionale; 

e) prodotti per"autotrazione e funzionamento dei mezzi meccanici, altro materiale di"'toosumo e 

pezzi di rj~rnbio per gl i stessi mezzi; 

f) vèstiario di servizio e dei dispositivi di protezione individuale per i dipendenti; 

g) farmaci, vaccini , presidi medico-chirurgici, supporti medicali e paramedicali per lo 

svo lgimen~o dei servizi urgenti o dei servizi socio-~sistenziali svolti in qualsiasi fonna; 


. h) beoi per la gestione delle mense o della distribuzione di pasti o altri beni di conforto; 

·i) beni necessari al funzionamento delle strutture relative all ' istruzione, all ' assistenza, al 

volontariato, alla ricreazione, all a cultura, allo sport, a manifestazioni pubbliche_o ad altre 

necessità derivanti da compiti istituzionali o da servizi a domanda individuale; 

l) combustibile per j! riscaldamento di immobili; 

m) fòrn itura e consumo dì acqua, gas, energia elettrica, u(enze telefoniche e telematiche, 

compresi gli allacciamenti agli iml11oQili, illuminazione e climatizzazione dei iocali; 

n) materiali per la pulizia, deratti zzazione, disinfestazione e disinfezione degli immobili, delle 

infrastrutture, degli arredi e degli automezzi; 

o) attrezzature per il gioco e l'arredo dei parchi urbani, per l'arredo urbano il). genere, per g li 

impianti sportiv i, .antxlo urbano e accessori per impianti sportivi; 
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p) sabbia, ghiaia, pietrisco e altri inerti per la sistemazione di strade e piazzali; 

q) coppe, trofei, medaglie, targhe, oggetti-ricordo, addobbi floreali, diplomi , fasce tricolori c 

altri gadgets relati vi a manifestazioni pubbliche, onorificenze, riconoscimenti, gemellaggi, 

inaugurazioni, ricorrenze, nonché acquisti necessari alla eventuale ricettività ed ospitalità in 

occasione di specifici eventi; 

r) acquisto di contrassegni legali, sigilli, bolli, fran cobolli, altri valori bollati; 

s) opere d 'arte o pezzi unIci in forma artistica, fuori dalle ipotesi di cui alla legge D. 717 del 

1949; 

t) forniture di qualsiasi genere di contorto in caso di calamità naturali anche extraterri toriali, 

anche in via indiretta sotto fonna di contributi; 

u) forniture da eseguirsi a carico o in luogo di contraenti, in caso di inadempimenti, risoluzione 

o sciogl imento del contratto, o in dipendenza di carenze o inco01pJetezze constatate in sede di 

accertamento della regolare esecuzione della fornitura; 

v) forniture di qualsiasi natura per le quali s iano stati esperiti infruttuosamente le procedure di 

evidenza pubblica e non possa esserne differita l'acquisizione. 

z) forniture, non comprese nelle tipologie di cui ai punti precedenti, rientranti nell'ordinaria 

amministrazione delle funiioni comunali . 

~F-ientracno ne lla fatti specie 9i cui al comma I, l en~r'fi a), a titolo indicativo, i seguenti beni : 


e soprammobili, tende. brise-soleil , apparecchi di illuminazione, macchine per 

infonnatici hardware e software. beni per la conservazione, ripr.oduzionc e diffusione di 

1~~~~ii" suoni e film ati; 
è di servizio e attrezzature 'per gli appr,c;stamenti speciali dei yeicoh j 

d) apparecchi integranti le reti tecnologiche dei servizi (contatori, scatole di derivazione, 

cabine, trasformatori, quadri di distribuzione, chiusini, cAnali, pezzi prefabbricati ecc.) 

e) mezzi e attrezzature per la mobilità (ascensori, servoséala, montacarozzelle, pedane, 

segnaletica) . 

3, Possono altresì essere eseguite in economia te fornilure accessorie e strumentali 

all'esecuzione di lavori ai sensi dell 'articolo 6 o alla prestazione di servizi ai sensi dell 'articolo 

8, ì, 
Art. 8 - Servizi io economia 
l, Possono essere eseguite in ecooomia le prestazioni di servizi a favore del Comune o, 
comunque, "a carico del medesimo in ragione di rapporti convenzionali vigenti, individuate 
negli allegati ILA e Il,B al Codice, come segue: 
a) servizi di manutenzione e riparazione di attrez.zature, mezzi e impianti , di cui all'allegato 
ILA, categoria I , numeri di riferimento CPC 6 11 2, 6 122, 633, 886; ­
b) servizi di trasporto terrestre di qualunque genere, compreso l'acquisto di biglietti, servizi di 
corriete, spedizione e consegna, altri servizi di trasporto o messaggeria estranei al servizio 
postale ivi compreso il servizio di 

, 
trasporto scolastico e relativo accompagnamento attinente , 

alle scuole di ogni ordine e grado,' di 'Cu i all'allegato II.A, categoria 2, numeri di riferimento 

CPC 7 12, 7512, 87304; 

c) serv-izi di trasporto aereo di qualunque genere, compreso l ' acquisto di biglietti, estranei al 

servizio postale, di cui all'allegato ILA, categoria 3, numero di riferimento CPC 73; 
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d) servizi di telecomunicazione di cui all'allegato ILA, categoria 4, numero di riferimento CPC 
752; 
e) servizi assicurativi. bancari e finanziari di cui all 'allegato II.A, categoria 6, numeri di 
riferimento CPC 81 . 82, 814; compresi i contratti assicurativi per dipendenti, amministTalori , 
nonché per beni mobili ed immobili e i contratti di Jeasing; 
f) servizi informatici e affini di cui all'allegato IlA, categoria 7, numero di riferimento CPC 
84; compresi i servizi teÌematici, di videoconferenza, di gestione e manutenzione 5iti web 
istituzionali, di e-govememenl, di informatizzazione degli adempimenti , aggiornamenti 
software; 
g) servizi di ricerca e svi luppo di cui alPallegato ILA, categoria 8, numero di riferimento CPC 
85; compresi rilievi statistici, indagini, studi. rilevazioni socio-economiche, analisi di fattibilità, 
analisi tecniche e fmanziarie; 
h) servizi di contabilità e tenuta dei libri contabi li di cui all'allegato II.A, categoria 9, numero 
di riferimento CPC 862; compresi gli adempimenti conseguenti, la tenuta c l'aggiornamento 
degli inventari, dei bilanci e dei programmi finanziari , la consulenza fiscale e tributaria, con 
l'esclusione del servizio di revisione dei conti; 
i) servizi di ricerca di mercato e di sondaggio dell'opinione pubblica cui all'allegato ILA, 

,-ii~"gcoria lO, numero di riferirnent0 CPC '864; ~ l., 

di consulenza gestionale e affini di cui all'allegato n.A, categoria Il, numeri di 
l'l,onto CPC 865 e 866, compresa la predisposizione lo studio di interventi in concessione, 

finanza dì progetto o con fmanziamento atipico; . 
pubblicitari cui ~ll' a ll.egato ILA, categoria 13, numerò di riferimento CPC 871; 

cori)lirc:sa la divulgazione di avvis'j e bandi di :,concorso e di gara a mezzo stampa o altri mezzi 
di informazione e l'acquisto dei relativi spazi; J 

n) servizi di pulizia degli edifici"e di gestione delle ptoprietà immObiliari di cui all'allegato 

Il.A, categoria 14, numeri di riferimento 874 e da 82201 a 822D6; 

o) serviii di editoria e di stampa di cui all 'a llegato ILA, categoria 15, numero di riferimento 

88442; compresi servizi di tipografia. litografia., fotografia, modellazione, aerofotogrammetria, 

servizi di tr<;lduzione, copia e trascrizione; 

p) elimin~~me di scarichi e di rifiuti, disinfestazione e servizi analoghi di cui all ' allegato ILA , 

categoria 16, numero di riferimento CPC 94, riconducibili in qualunque modo alla parte terza, 

limitatamente alla tutela delle acque dall'inquinamento e fognature, e alla parte quarta, del 

decreto legislativo 3 aprile-2006, n. 152; 

q) servizi alberghieri di cui all 'a llegato lL8, categoria 17, numeri di riferimento CPC 64; 


:çompresi i servizi ricettivi , sia in genera le che per le categorie protette, anziani , disabili, 

adolescenti , per soggiorni e vacanze convenzionale, o per ragioni di srudio e aggiornamento; 

r) servizi di ristorazione di cui all 'allegato lJ .B, categoria 17, numeri di riferÌIDento CPC 64 

compresi i servizi di confezionamento e distribuzione dei pasti e altri generi di conforto, per la 

gestiòne e il funzionamento di strutture pubbliche, mense, centri ricreativi, serviz i sociali, 

c-u ltura li, educativi, sportivi o di altri ~erv izi istituzionali o a domanda individuale, ivi compresi 

il servizio mense scolast iche, le convenzioni con esercizi privati di ristorazione ed j servizj 

sostitutivi di mensa mediante buoni pasto; 

s) servizi di collocamento e di reper imento di personale di cui all 'allegato U,B, categoria 22, 

numero di riferimento CPC 872; ivi comprese le spese per servizi di lavoro interinale; 
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t) st';fvizi relativi alla sicurezza dì cui f!ll'allegato IIB, categoria 23, numero d, riferimento CPC 
873; compresi i servizi dì "vigilanza e di sorveglianza di immobHi comunalì, del territorio e di 
manifestazioni; 
u) servizi relativi all'istruzione di cui alPallegato H.B, categoria 24, (iurnem di riferimento CPC 
92; compresi servizio di trasporto scolastico c relativo accompagnamento at1ineme alle scuole 
di ogni ordine e grado, s,ervizio mense scolastiche, gestione di corsl di qualunque genere e 
grado, partecipazione a corsi di preparazione. formazione e perfe.zionamento del personale, 
partcclpa2ione alle spese per corsi indetti da enti} istjUlti e amministrazioni varie; 
v) servizi sanitari e sociali cuì all'allegato ILB, categoria 25, numero di riferimento CPC 93; 
compresi i servìzi di assistenza a domicilio o ìn luoghi di cura, ricoveri) visite nìt!dìche e analjsi 
cliniche di qualunque genere, servizi di prevenzione epidemiologica. serviz! pcr cure paìHatìvc; 
z) servizi rjcreativi~ culturali e sportivi di cui aIl'allegato JLB, categoria 26,. nume:ro di 
riferimento CPC 96; compresa la gestione di impianti c attrezzature) l"organizzazionc e la 
gestione dì manifestazioni, partecipa.t"lone a convegni, congressi, conferenze~ riunioni, mostre e 
altre marufestazionl culturali e scientifiche. 
aa) servizi non compresi nelle tipolog1e di cui ai punti precedenti rientranti nell'ordinaria 
amministrazione delle funzioDf comunali. 
2. Possono altresì css'cre eseguite in economia 1e pn.iS1azìoni dei seguenti sen.:iz,i, riconducibili 

aWaI1egato ILB, numero 27, «Altri servìzi)), aÌ Codice: 

!lJ ,~Rl0, affitto o altra forma di prestito contro corrispettivo, di beni e attrezzature in alternativa 

iJ~":jrnitura in economia ai sensi "dell'articolo 7; 

k)L~(;azjone di immobili,. aree c locali eventualmente completi di attrezzature di 

f~Jtonamento, da instaltare a già "installare; 'r '. 


cJ servizi pubblici per l'erogazione di energia di qualunque generé e tìpo, per j quali non vi 

siano riserve di legge; , 

cl) prestazioni notarili e prestazioni accessorie quali registrazione: trascrizione e valtura di attj~ 


e} servizi legali di cui all'artiCOlO 24, alle condizionì e con le modatità ivi indicate; 

f) serviz.i tecnici di cui ojl'articolo 25, alle condizioni e. con le modalità ivi indicate; 

h) servizi di qualsiasi natura per ì quali siano stati esperiti infruttuosamente le procedure di 

evidenza phbbJica e. non può e.sserne differita l'esecuzione: 

3. Possano inoltre essere esegoÌlc in economia le pre.stazìoni di servizi acccsson e strumentali 

all'esecuzione di lavori eseguiti in economia ai sensi dell'articolo 6 Q alla fornitura di beni in 

economia ai sensi delrarticolo 7 . 
• 

Art. 9 - Interventi misti 
L Qualora ln un intervento siano previsti contemporaneamente lavori, forniture e servizi Q 

lavo!i e fomitureò o lavori e servizi, o forniture e servizi, si applica la disciplina regolamentare 
relativa al settore prevalente, fatta salva la possibilità motlì/ata di interventi separatì ai sensi 
dell'artìcolo 4, comma 4, lettera b) .. 
2. Qualora per qualunque motivo non s; ricorra ad interventi separati ai sensi dell'articoJo 4, 
commH 4, lettera b), il limlte economko di CUl all'articolo 4, comma 1, sì appli03 all'ìntervento 
consìderato unitariamente. 
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Art. IO - Norma di salvaguardia 
1, 1"egli lnterventi di rnarmte-nzione e ripristino dei beni mobili o degH impiantj la somma degli 
importi dei servizi di sostituzione c riparazione, della fornitura delle parti di ricambio e degli 
eventuali lavori di installazione! non può mai essere superiore al valore aitualìzzato del bene 
mobile o dell'impianto al quale accedono. 

TITOLO ilI - PROCEDIMENTO 
Art. tI - Responsabile del settore e responsabile del procedimento 
l, L'amministrazione opera a mez.Zo del responsabile del settore interessato, nel risp(~o delle 
prescrizioni contenute nel regolamento di organiuAlzione: degli uffici e dei servizi. 
2. il responsabile de] setiùre può avvalersi di un responsabile del procedimento, fern10 restando 
che ogni compito e responsabilità non esplicitamente indicato nel provvedimento dì 
indivlduazionc del responsabile del procedimento resia a carico del responsabile del settore. 
3. 11 responsabile del settore garantjsce la coerenza degli interventi con gli oblcttivl e le 
competenze dei settore che li dispone ai sensÌ del presente regolamento e dei principj generali 
dell'ordinamento giuridico. 

Art, 12 - Interventi in economia mediante ammmrstra:done diretta 
L Quando gU interventi vengono eseguiti in amministTazione diretta, il responsabile di cui 
alPar(icolo li, ove non sia possibile rese-euzione con il personale dipendente, richiede 
]'a~~!pZione di personale straordinario secondo il regoiamento di a,ccesso agh impieghi del 
q.§l\n'~ne o mediante ricorso allav~ro tntennalc. 
2:' :i5yli provvede altresì all'acquisto del n)ateriale é ai m~zzi d'opera necessari, noncné 
arr~entuale noleggio dci me7.21 necessad per la re:aiizzazlOIlè dcH'opt->ra. 
3. ~La disponibilità di matedali j àttrezzi, rne.L:zi d'opeta e trasporto necessari. e conseguita a 
mezzo di ordinazioni disposte dal responsabile di cui all'articolo] 1, con k modalità fissate dal 
presente' re.golarnento per gli interventi eseguiti per cottimo fiduciario. in quanto compatibili. 

Art 13 - Interventi eseguiti per cottimo fiduciario 
L Quandd'gli inten'enti sono eseguiti per cottimo fiduciario Il responsabile di CU\ aH'articolo 
Il richiede atmeno cinque preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera 
d'invito. 
2. La lettera di invito, di nonna, contiene: 

a} l'oggetto del lavoro da eseguire, dei beni da fanùre, del servizio da prestare; 


, b) le eventuali garanzie 	e cauzioni, sia prmrvisorie che definitive
j 

none·hé, se del caso, le 
garanzie d'uso: 
c) le carattcrj::;tH:he tecniche e qu.alitative del Ìavoro, del bene, del serviziO) nonché le modalità, 
le cçndizionj e il luogo di esecuzione, dì fornitura, della prestazione; 
d) il prezzo {) i prezzi e le modalità di pagamento; 
t:) le modalità di presentazione deU'aJferta e ì criteri di affidamento: 
f) il termine o ì tcnnÌni assegnati e le'eventuali penalità per i rìtardi; 
g) U termine di scadenza in caso di contratti aperti, intesi come interventi periodici in cui le 
obbligazioni sono pattuite con riferimento ad un determinato arco di tempo, per interventj non 
predeterminatì nel numero, ma che si rendono nec>::ssari e vengono ordinati volta per volta 

IO 



~ . ,, 

nell' ambito del predetto arco di tempo ; 

h) la dichiarazione dj assoggettarsi a quanto previsto dalla lettera di invito e dagli eventuali 

foglio patti. e condizioni o capitolato d'oneri e di uniformarsi alle vigenti disposizioni. 

3. Il cottimo fiduciario può essere regolato da scrittura privata semplice, oppure d'apposita 
lettera con la quale il respçmsabile di cui all 'articolo 11 dispone l'ordinazione delle provviste e 
dei servizi; i predetti atti deyono riportare i medesimi contenuti previsti per la lettera d'invito. 
4. Si prescinde dalla richi esta di pluralità di preventivi e si può trattare direttamente con Wl 

uniço interlocutore nei seguenti casi: 
a) qualora vi s ia motivata specialità o particolarità del lavoro, del bene o del servizio, in 
relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, di diritti di esclusiva, di singola presenza sul 
mercato ragionevolmente inteso in senso territoriale, di fiduciari età motivata, tale da rendere 
inutile, eccessivamente oneroso, palesemente sproporzionato o manifestamente irragionevole 
l' invito di più soggetti; 
b) quando si tratti di prorogare o ampliare il contratto con l'esecutore dei lavori, il fornitore dei 
beni o il prestatore dei senTizi, limitatamente al periodo di tempo necessario per il 
completamento de lla procc?ura di nuovo affidamento a terzi, e l' importo non sia superiore a 
euro 100.000,00; , 
C~uando si tratti di interventi connessi ad impellènti e imprevedibili esigenze di ordine ' 
pu J 'o o di tutela della pubblica incolumità. e l'importo non sia superiore a euro J00.000,00; 

d) .~e 010 caso di lavori, quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di eUIO 


40~ÀO ... 

d)1lc:;:t~6Io caso di servizi o fomi~e, quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 

eu[0·20.000,00. .,., 


Art. 14 - Atti della procedura 
l. La lette~a di invito può essere inoltrata anche via telefax o via 'posta elettronica. Nel caso di 
intervento' d ' urgenza di cui all ' articolo 19 o di lavori di somma urgenza di cui all ' articolo 20, 
l'invito può essere fatto a mezzo telefono rn~ in tal caso, è confermato in forma scritta entro il 
primo giomoJeriale successivo. 
2. Qualora fa complessità dell'intervento lo richieda, ovvero le condizioni di esecuzione 
dell ' intervento non possano essere ragionevolmente contenute nella lettera di invito, il 
responsabile di cui all 'articolo Il predispone un foglio patti e condizioni o un capitolato 
d'oneri ai quali la lettera di invito deve fare riovio esplicito, e che deve essere disponibile per 
tutti i potenziali candidati . 
l. Qualora l'intervento non presenti particolari difficoltà nell'individuazione dell 'oggetto o sia 
di modesta entità, per la lettera di invito vige il principio di libertà della forma y di sintdicità 
dei conteouti. 
4. Ogni volla che ciò sia possibile e non ostino ragioni di celerità, il responsabile di cui 
all ' articolo Il redige un modello per la presentazione dell'offerta e lo allega alla lettera di 
invito. 

Art. lS - Scelta del contraente 
1. La scelta del contraente avviene sulla base di quanto previsto nella lettera, di invito. in uno 
dei seguenti modi: 

J l 

l' 
. ,, I 

il 
I 


I, 


I 


I, , 




( 
, 	 , . , 

a) in base all'offerta economicamente più vantaggiosa~ individuata sulla hase d] elementi e 

parametri preventlvamente definiti anche in forma sintetica; 

b) in base al prezzo più basso; qualora rogge1to dell'intervento sia chiaramente indlviduato 

negli atti disponibili e non sia prevista alcuna variazione qualitativa, 

2. L'esame e la scelta delle offerte suno effettuati dal responsabile del settore che provvede a 
sottoscrivere 11 contratto 0, la lettera d'ordinazione, 

H contratto può essere concluso secondo l'uso del commercio mediante la sottoscrizione 
delle parti. anche in forma disgiunta. sugH atti di gara, 
4. Dell'esilo della procedura di scelta dci contraente e di accettazione deWofferta è redatto un 
verbale sintetico che, nei casi di cui al comma l) lettera a); è corredato della motivazione che 
ha detenninato la scelta, Qualora non vi siano controindkazioni la predetta v-erbaliz.zazione può 
essere fàtta in via informale a margine de! foglio dell'offerta deWaffidatario O a margine deHa 
scrittura contrattuale conclUSiva, 
5, 11 verbale deHe operazioni conclusive delt'atlìdamento è approvato con determinaz.ione; con 
la stessa detenniJ1azion~ è a')sunto l'impegno di spesa qualora non già effettuato in precedenza. 

Art. 16 - Offerta. economicamente più vantaggiosa 
L Per gli interventi per i quali vi sia un'elevata;~fungibHità delJ'oggetto dei contratto (ad 
e,~~io forniture di alTedi, attrcZ7Àwre, software, servizi di gestione drversl ecc,) la lC'nera di 

uò limitarsi ad indicare le linee guida del1'il1tenento lasciando agli offerenti le più 
ossibilità di soddisfacimento delle richieste del comune (per cui potrann'o presentare 

sotto fonna dì cataloghi cQn listini prezzi o simili). ". 
2/,\.~ando la scelta del contraente avviene col criterio deWoQ'erta economicamente pjù 
v~n1aggios~ il verbale deve dare arto dell'iter logico s{;jguito nella atlr~buzione delle prefe-renze 
che hanno detenninato l'affidamento. t 
3, Nello; stesso caso, nell'esame deUe offelte il responsabile d'et servizio deve farsi assistere- da 
due dipendenti delì'arnministrazione che siano' competenti nella materia oggetto 
dell'affidamento . 

. 
Ari. 17 • d;"utratti aperti 
L Nel caso di contratti aperti di cui alrarticolo 13, comma 2~ lettera g), una volta stipulato il 
contratto in una delle forme previste dal regolamento, le ordinazioni sono fatte volta per volta 
con le mOQalità stabilite dal singolo contratto Q: con semplice ordinazione che deve recare: 

. 	a) l'oggetto deHa singola ordinazione, neWambilo del contratto aperto; 
b) lè caratteristiche tec.niche e qualitalive dell'oggetto della singola ordinazione, evenlualmente 
mediante rinvio ad altri aui della procedura; 
c) il termine (t'isegnato per l'attuazIone della singola ordinazione; 
cl) 9gn; altro elemento previsto daUa lettera di invito che non sia già determinato 
contrattualmente. 
2. Nel caso di contratti aperti stipulati per un importo inferiore ai Hmìtj fmallziari stabiliti dal 
presente regolamento, qualora prima delta scadenza del termine contrattuale siano necessari 
interventi comunque riconducibili al contratto per tipologia, il re.<iponsabile di cui all'articolo 
11 autorIzza l'ulteriore spesa, prev!o accertamento detJa copertura fìmmziaria., per un importo 
che comunque non può essere superiore al valore inferiore tra: 
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a) l'importo contrattuale delFaffidament'o iniziale; 

b) il lim1le finan;:iario massimo previsto daIrartIcolo 4 del presente regolamento. 

3. In caso di forniture o sef\.'izi ripetitivi per! quali la necessità s.ia solo eventuale e non 
predeterminabile, il contratto può essere costituita dai preventivi offerti ai sen..<;i 'dell'articolo 
16, recantj 11 termine di validità degli stessI che costituisce vinc-olo per l'affidatario; nel corso 
del periodo di validità delle offerte o di ç:ftìcacia del contratto il responsabìle di cui aH'articolo 
tI, procede a singole ordinazioni ogni volta che ne ricorra la necessitiL 
4. Gli ampliamenti contrattuali di cui al presente articolo non costituiscono perizia suppletivfL 
5. Delle condizioni di cui al presente articolo con la precisazione che si tratta di un contratto 
aperto dcv!; essere fatta esplicita menzione negli atti propedeutici all'affidamento. 

Art..18 - Mezzi di tutela 
L Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, l'amministrazione si 
avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale e risarcimento danni, Qve non ritenga più 
efficace jJ ricorso all'esecuzione in danno previa diffida. 
2. Sono applicabili gli articoli 239 e 240 del Codice. 

. . 
, TITOLO IV • DISPOSIZIONI SPECIALI E INTERVENTI PARTICOLARI 
',- t. 19 -Interventi d'urgenza
ff 'ci ìn cui casi l'attuazione degli interventi è determinata dalla necessità di provvedere 
d;\' -enza, questa deve risultare da un verbale, ìn cui sono indicati i motivi dello stato di . , . 
ur La, le cause che lo hanno provocato e i provvedimenti necessari per la rimozione dello 
::.taro di urgenza, , 

n verhale di cui al comma 1 P?Ò essere redatto a margine di uno de$ti attÌ della procedura, 
3, Il verbale è redatto dal responsabile di cUI all'articolo 11 o da qualsiasi soggetto che ne abbia 
la cOI1fpetenzà; esso è accompagnato da una stime dei costi deli'intervento ai fini 
dell'assunzione dei provvedimenti di copertura della spesa e di ordinazione. 

At1~ 20 ~favori di somma urgenza 
1. Nei C31!.i, di lavori di somma urgenza cagionati dal verificarsi di un evento eccez,ional~ o 
imprevedibile, che non consentono alcun indugio, il tecnico dell'amministrazione che per 
primo accede ai luoghi o prende conO$Cen.La dell'evento, dispone, contempùraneamente alla 
redazionç: del verbale di cui all'articolo 19, l'immediata esecuzione dei lavori strettamente 
indispensabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, sempre nei limiti 
di cui al presente regolamento. 
2. L'esecuzìone dei lavori di sonuna urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o più 
imprese individuate dal responsabile del procedìmento o dal tecnico, da questI incaricato. 
3. Dell'evento di cui ai commi ì e 2 il tecnico deve dare immediata comunicazione al 
responsabile del settore. 
4. II prezzo deHe prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di 
preventivo accordo; qualora l'affidatario non accetti il prezzo determinato dal tecnico 
nell'ordinazione, può essergli mgiuntQ di procedere c,ornunque all'esccuzìone dell'intervento 
sulla base di detto prezzo; Paffidatario può iscrivere riserve circa il prezzo a margine 
dell'ordinazione e specilìcarle nei termini e nei modi prescrjrt~ per i contrarti di lavori pubblicÌ; 
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in assenza di riserve o m caso dj decadenza di queste il prezzo imposto si tntende 
detl,nltjvamente accettato, 
5. Iltecnìco di cui al comma l redige .:mtro 7 {sette) giorni feriali dall'ordine di esecuzione dcì 
lavori una perizia giustjficativa degli stessi e la trasmette, llllitamente al verbale di somma 
urgenza, al responsabile del set10re se diverso, che pro'\'Vcde alla copertura della spesa e alla 
approvazIone dei lavori, eventualmenté previa acquisizione dì attì dì assenso di competenza di 
organi dìversi. 
6. Qualora i laVOrI dI cui al comma 1 non conseguano l'approvazione del competente organo 
dcH'amministrazjone, il responsabile di cui all'articolo Il procede aH'immediata sospensione 
dej lavori e alla liquidazione dcUe spese relative alla parte già eseguìta. 
7. Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'articolo 19l, comma 3. del decreto legjsJativo D. 

267 del 2000, P ordinazione di cui al comma l è regolarizzata, a p<;'"'11a di decadenza" entro 30 
(trenta) giorni comunque; entro il 31 dicembre deH'anno tn corso se a tale data non Sla 
decorso il predet10 tennine. 

Art. 21 ~ Interventi d'urgeoz.a o lavori di somma urgenza ordinati dal Sindaco 
!. Qualora gli interventi d'urgenza di cui al1'articCflo 19 o i lavori dì somma urgenza di cui 
all'articolo 20 siano ordinati dal Sindaco nelPeserdiio dei poteri di ordìnanza di cui all'articolo 
=. t,~omma 2, del decreto legislativo D. 267 del 2000, lo stesso Sindaco può disporre gli 
a,d jment! e le indicazioni ai sensi del presente regolamento per l'attuazione dell'ordinanza 
ITtf4 ,ima, in deroga alle competenze di cui agli articoli] l,. 1.9 e 20 r qualor'a non possa 
indli arsi nella redazione degli atti formali. 
2, (1 responsabile di cui alFarticolo Il provvede fempestivam,ente alla conferma e aHa 
[e.golarìzz3zione di quanto effettuato ai sensi del comma l.. , 

Art. 22 ,-Disposizioni speciali per i lavori agricoli e simili ('A) 
1 Ai sensi dell'articolo 15 de! decreto legislativo 18 maggio 2001, TI. 228, i soggetti affidatari 
dei lavori in economia ai sensi degli articoli 6 e l5 del presente regolamento possono essere 
individuati tra gli imprenditori agricoli qualora gli interventi in economia riguardmo lavori 

l · " fima 172atlt· , 


a) alla si5temazione e aUa manutenzione del territorio; 

b) alla salvaguardia del paesaggio agrario e forestale; 

c) alla cur~ e ai mantenimento dell'assetto ìdrogoologico; 

d) alla tutela deUe vocazioni produttive de] territorio. 

2. Per gli interventi di cui al comma I, l'importo dei lavori da aflidare in ragione dj anno per 

ciascun soggetto individuato come contraenle non può superare: 

a) nel ça~o di imprenditori agricoli singoli l'import? di euro 25,000,00; 

b} t'leI caso di imprenditorl agricoli in forma associata l'importo' di euro 150.000,00, 


Art. 23 ~ Disposizioni speciali per beni e servizi cODveuz-ÌonatÌ con categorie protette 
l. Qualora si tratti di affidare la fornItura di beni ° la prestazione di servizi in economia di" ersi 
da quelli socio-sanitari ed educativi, i soggetti affidatari ai sensi degli articoli 7, 8 e 15 dei 
presente regolamento, possono essere Jndividuatì tra le cooperative sociali che svolgono le 
attività di cui all'articolo I, comma l, lettera h). della legge 8 novembre l 99 L u. 381. a 
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condizione che il contratto sia finalizzato a creare opportunità di lavoro per te persone 
svantaggi ate di cUI aH'articolo 4, comma l~ della legge citata 
2, Pcr la stipula delle relative convenzioni di cui al presente articolo, le cooperative debbono 
risultare iscritte all'albo cl] cui all'articolo 9, comma 1. della citata legge B. 381 del 1991. 

Art. 24 - Disposizioni speçiali per i servizi legali 
l, r SI;,'fvÌ2i legali di eUl all'allegato II.B, numero 21. al Codice, nwnero di riferimento CPC 
861, con particolare riguardo alle consulenze legali relative ad ipotesi di conle.nzìoso O di 
precontenzioso, risoluzione delle conlroversic, esame del profili di legalità o di legittimìtù di 
atti o comportamenti, nonché di patrocinio legale, sono affidati su base· fiducìaria, per lmporti 
fino a euro lOO.OOO~OO: per importi superiori. si applica l'articolo 20 del Codice. 
2, L'incarico è aflidato con prov\'edimento della Giunta comunale, 
3,1 commi l e 2 si applicano anche ai seguenti servIzi dì supporto e asslstem:a: 
a) di natura tributaria, fiscale o oontributiva~ 
b) di ad"isor tecnico, giuridico; amminis1rativo o ìmanziano; 
c) prestazioni notarili; 
cl) consulenza. informazIone e documentazione giuridiç:a o giuridko-ammìnistrativa~ 
e) altri servizi inteHettùali non riconducibili direttaménte a compjti d'istituto o per i quali le 
pro~~ssionahtà del servizi internl siano assenti o insufficienti. 
4. I g;roga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dei corrispettivi sono definite 
volta ef volta dal disdplinare, di incarico o dall'atto di aifidarnertm che devono recare 
nrnp~o stimato dei corrispettivi~, nei casi di cui ai c~)mmj 1 e 3, lettere Il), b) cd e), il 
corrtspettivo può tuttavia essere rettificato in gede di liquidazione a consuntivo in fun7Jone 
dc:H'cftèttivo svolgersi delle presta2:Ìoni e sulla base dei friteri predetenninati nd disciplinare 
di mcarko o nell'atto dì affidamento. " 

Art. 25 - Disposilioni speciali per ì servizi tecnici 
1. Per servizj tecnici si intendono: 
a) i servizi di ;tTchitettura e ingegllerìa di cui all'allegato IlA, numero 12, al Codice) numero di 
riferimento qpc 867, limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e aUe 
prestazioni tecniche connesse dì cui all'articolo 91 del Codlce; 
b) le prestazioni di verifica dei progetti di cui all'articolo j~] 2, commi l e 5. del Codice; 
c) le aUlvità di supporto al responsabile del procedimento di cui all'articolo 10, comma 7, del 
Codh.::e; ~ 

dfle prestazioni connesse al servizi di cui aHe lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni 
atUnenti la geologia, P agronomia. la documentazìoHé catastale ecc.); 
e) i servizi di urhanistica e paesaggistica,. di cui aH'aHegato ILA, numero 12, al Codice. numero 
di riferimento CPC 867, con esclusione dei servizi di cui aUe precedenti lettere a), b), c) e d); 
f) ogni a1tra prestazione di natura tecnica o tecnico~l:unministrativa diversa da queHe di CUl aUe 
lettere precedenti, non prevista da tariffe approvate con provvedimento legislativo o con 
provvednnento ammirustrativo delegato a'vente forza di legge, o comunque non detenntnabiU 
con sufficIente approssimazione in via preventiva. 
2, Ai sensl delrartico!o 125, comma 11, ultìmo periodo, del Codke, ~ servizi tecnici di cui al 
comma l di importo inferiore a euro 20.000;00 possono essere affidati direltamente ad Uri 
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soggetto idoneo, oppure con procedura negoziata con un unico soggetto, individuato da! 
responsabile di cui a1l'art1colo 1 j. 
3.1 servizi tecnici di cui ai comma l, lettere a), b), c) e d») dì imporro pari o superiore a 20,000 
euro c inferiore a euro 100.000,00 sono affjdati, anche senza procedura concorsuale e anche 
mediante procedura negoziata, previa invito ad almeno cinque soggetti idonei; in base alle 
seguenti linee guida, determinate preventlvamente: 
a) possesso di requisiti minimi necessari aWamrnissione alla procedllra~ costituiti 
dan'abilitazione un'esercizio della professione e, motivatamente, dal possesso di esperienze 
pregresse analoghe alla prestazione da aflidarc, in misura improntata alla ragionevolezza e 
proporzjonalità rispetto a1J'ìnç·aric·o da affidare; con possibilità di sorteggio dei cinque soggetti 
da invitare qualora per qualunque motivo il responsabile ritenga di estendere la possibilità di 
affidamento a più soggetti oppure abbia raccolto più di cinque richieste o manifestaziom di 
intere.sse dopo aver facoltativamente pubblicato un avviso esplorativo; 
b) uno o più d"uno dei seguenti clementi di valutazione, selezione o preferenza: 
l) condizioni favorevoli per il Comune desumihili dalla metodologia di svolgimento 
deH'incarico; 
2) ribasso sul prezzo posto a base delle procedura a ti~olo di corrisperti vo o) in alternativa, 

4 

rI"basso suHo stesso prezzo, applicato a titolo di pena:1e (riduzione del corrispettivo) applicahile 
al~, grigtia di inadempimenti o inconvenienti che possono verificarsi nel corso dell'incarico. 
impul$J;;ìli all'atlidatario; . 

_~ "J 

3}~{lt.wijtà tecnica dì eventuali proposte progeltuali neH'ambito di I-imiti.·oondizionì e criteri, 
;<f "_ 

f~utl·:-;aat responsabì le nelle, lettera di invito, con eSc!lfsione della presentazione di progetti 

d'ef:1~n"i od esecutivi; " 

4) r~mpi di espletamento delle prestazioni da affidare; ; 

5) rapporti funzionali e coonlinamènto con le disponibilità dellc,risorse interne al Comune o ad 

altre rlsorsc messe a disposizione dal Comune; 
 J 

6) sorteggio) qualora non già utilizzato pef la qualifIcazione ai sensi della lettera a), in caso di 
sorteggio trovano applicazione i criteri rrunimi di rotazione di cui al comma 5. 
4, Il responsabile può detenninare metodi e criteri alternativi a quelli dì cui al comma 3, purché 
nei rispettaI -dei principi dj non discrjminazione, parità di trattamento) proporzionalità e 
trasparenza. 

Ad un singolo soggetto giuridico mm può essere affidato un incarico di cui ai conuni 2 e 3 
qualora: 

• 
f!) nej corso dei dodici meSI precedenti siano stati affidati allo stesso soggetto incarichi per un 
Ìh1portO complessivamente superiore a l{)O~OOO)OO euro; 
b) non siano trascorsi almeno tre mesi dalIa conclusione di un 1J1carico affidato ul-preeedenza, 
c) un incarico atì1dato nei tre anni precedenti abbia dato Iuogo a contenzioso, risarcimento o 
danno _al Comune, imputabile allo stesso soggetto, oppure un intervento non sia stato oggetto di 
colLaudo favorevole. per cause a lui ImputahilL 
6. Fat1e salve le forme di pubblicità evenru:alm~nte imposte per legge. gli incari.chi di cui ai 
commì 2 e 3 sono resi noti, anche cumulatIvamente, entro il trentesimo giorno dopo 
l'affidamento, mediante affissione all'Albo pretor!.o e pubblicazione sul sito internet-dell'ente 
per 15 giorni consecutiv1. 
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7. I servizi di cui al comma 1, lettere a), b); c} e d)) di importo pari o superiore a euro 

IO(J,OOO,OO sono disciplìnatì dall'articolo 91 del Codice. 

8 1 servizi di cui al comma 1. lettere e) ed f): 

a} dì importo pari o superiore a 20.000,00 euro e ìnferiore a 211 ,000500 euro sono disciplinati 

dall'articolo 124 del Codice; 

b) di importo pari o superiore a 211.000,00 euro sono disciplinati dalla parte lI, titolo t del 

Codice. ' 
9. In deroga al presente regolamento, le modalità di liquidazione dci corn5pettivi S0l10 definitè 
volta per volta dal contratto disciplinare di incarico o dall'arto di affidamento; il cùrrispcttivo 
può essere rettificato in sede di liquidazione a consuntivo in funzione del]' effettivo svoÌgersi 
deUe presta710ui e sulla base dei criteri predetemìinati nel contratto disciplinare di incarico o 
netratto di affidamento, 

TITOLO V - DISPOSIZiONI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
Art. 26 - Interventi affidati Ìn ec<momia per cottimo 
L I lavori per cotlimo sono aJndati, in via preventiva, e quindi eseguiti e liquidati, come segue: 
a) mediante la sommwsfrazlone dei materiaH e tieUe opere5 nonché la prestazione della 

ul()d{)p,ora, ii tutto ..la registrare ndle liste settimanali o in appositi registri con una nota di 
con c.adenza mensile o c-omunque aHa u!timazione deI lavoro ordinato; 

!\Je,diante l'esecuzione dei lavori con un prezzo il CDrpO o con dei prezzi a misura, 

'~:~i'~~rl~~~lt~ stabiliti tra le partì, e risultanti dai buoni d'ordine o"dagil ordini 'di servizio, 
~ dall'ordinante; le ordInazioni e te liquidazioni sono riepilogate in appositi registri 

alla condusione dd contralto;' '1 

cl in t'Orma mista tra quanto previsto aUa lettera a) e qU8.Qto previsto ~l!a lettera b), anche con 
riferimento a prezziari o listini indi'viduati preventivamd.t.e. ' 

Tutte le registrazioni sono fatte in ordine cronologico a c.ura del responsabile di cuì 
all'articoh) Ilo, Se nominato, dal direttore dei lavori, i qùali curano aUresl !a conservazìonc del 
registri medesimi, 

Art. 27 - G,ranzie 
L l soggetti candidati agli affidamenti sono esonerali d..'1Ua costituzione e-auzione provvisoria 
nelle procedure di affidamento di imp01to inferiore a euro 40.000,00. 
2. l soggetti affidatari sono esonerati dalla COs.t!tuzione deHa garanzia fideiussoria per tufti gh 
affidamenti ai laVOrI di importo fino a euro 40.000,00. 
3, Salvo esplicita previsione da parte del responsabile di cui aH 'articol{) 11, j soggetti affidatari 
sono esonerati dalla costituzione delle as.sicurazloni di cui all'articolo 113 del Codice, per luttj 

gli a1.Tidamenti di luvori di importo finD a euru 40.000,OO~ a condjz!one che siano comunque 
muniti dì pollzza generica di responsabilità civile, 

Art. 28 - Revisione pre:.r,zi , 

\ E' esclusa qualsiasi reviSIone dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo 

comma, codice cÌvile, 

2. Al contratto si appHca il prezzo chiuso, consistente nel prezzo deì lavori stabilito nel 
contratto; aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeri aie, da applIcarsI, nei 
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càSO in elil la differenza tra il tasso di inflaziune reale e il lasso di inflazione programmato 

nell'annu precedente sia superiore al 2 P;;'?f cento, all'importo dei lavori anCor!] da eseguire per 

ogni anno ln'ero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 


Art. 29 - Contabilizzazione e liquidazione dei lavori Ìn amministrazione diretta 

!. l lavori in amministrazione diretta sono contabilizzati c liquidati a cura del responsabHe d.i 

cUI airarticolo 1 L o se n~minato, dal direttore dei lavar', nel seguente modo: 

a) per le forniture di rnaterÌali e per i noli previa "erilica dei documenti di consegna, sulla base _ 

delle relative fatture fiscalì, accompagnate dall'ordinativo della fornitllra: 

b) per la manodopera, previa verifica delle presenze rilevate, con pagamenlo mensile, 

unttamenle 

al pagamento degli stipendi in via ordinaria. 


Art. 30 - Contabilizzazione c liquidazione dci lavori per cottimo 
1. I lavori per cotlimo sono contabì1izzmi e liquidati a cura del responsabile di cui aWartico!o 
11, o se nominato~ dal direttore dei lavori, nel seguente modo: 
a) sulla base di stati di avanz-amento c di certificati di pagamento redatti ed emessi al 

"'.. raggiungimento di un importo eseguito pari a qU8f:ltb previsto nel capitolato dtoneri o nel 

_ì'i0ntratto, ovvero periodicameme, in genere con cadenza bimestrale o con la cadenza prevista 

r'~'~'~ capitolato d'oneri o nel contratto;
~~ & b~l\sUlla base di stati deno statù fìnale~ alrultimazlone deWinter'{ento~ con liquidaz.ione al 
r k laudo o aH'acccytamento della regolare çsecuzione. . 

. ~ . I lavori per cottimo relalivi alla manuten+ione periòdka oggetto di contratti aperti possono 
,Jt/essere contabilizzati e !iqujdati sulla base di documenti di spesa col'denuti o allegati alle singole 

ordinazioni, alla conclusione d!;:l slngolo intervento! ùgg0tto dcH'ordinazione medesima, E' 
sempre, fatto salvo il collaudo o all'accertamento della regolare esecuzione fino a sei mesi 
successivi all'esaurimento del contratto. 
3. Il Conto finale c l'atto dj accertamenlo deUa regolare esecuzione o l'atto dì collaudo, devono 

essere corredati: 

a} daì datf.del prevemivo e del contratto e le relative disponiblHtiì finanziarie; 

1:1) dalle eventuaH perizie di variante o supplettvc, verbali nuovi prezzi e ogni altro atto 

innovati vo; 

C) dagli atti di ampliamento dcWimporto del contratto anche se non costituenti perizia: 

d) daÙ'individuazionc dei soggetto esecutore; 

e) dai verbali di sospensione c dì ripresa: 

f) dagli estremi delle assicurazioni degli operai impiegati: 

g) dell'indicazione degli eventuali infortuni occorsi; 

h) ~iei-pagamenti già effettuali; 

i) delle eventuali riserve dell'impresa: 

!) di copia degli ordini di servizio e pi ognì altro ordinativo emesso neJ corso del contratto, 


Art. 31~ Lavori o prc7J.i noo contemplati nel contratto, perizie di variante o 5uppletivc 1 
Pcr quanto non disposto dal presente regolamento, qualora si veri tkhi la necessità dì procedere 

18 



· , 

al!' esecuzione di [avorl per i 'luaE non siano previsti prezzi Del contratto principale, ovvero 
qualom nel cOt'so dell'esecuzione del contratto siano necessari lavorì non previstì {) lavori 
magglorL si applica la disç.iplina prevista per i lavori pubblicI. 

TITOLO VI - DISPOSIZIONI PER LE FORNlTLllli E l SERVIZI IN ECONOMIA 
Art. 32 - Ordinazione e Uquidazione di forniture e servizi 
L Le fOlTliture ed i servizi sono richiesti dal responsabile di cui alrarllcolo Il, mediante ordine 
scr1110 inrllviduato con doppia nurnerazione progressiva: una relativa all'ufficio ordinante e Utìà _ 

relativa al contratto di riferimenlo, 
2. L'ordinazione deve contenere: 

a) la descnzlone dei beni o servizi oggetto defl'ordinaziòne; 

b) la quantità e 11 prezzo degli stessi suddivisi tra hnponibile ed I.V.A.; 

c) i riferimenti contrattuali e contabih (impeg.no di s.pesa, classificazione intervento ec'C,); 

d) le indicazioni di cui aWarticolo 191, comma i) del decreto iegislatrvo n. 267 de12000; 

e) ogni altra ìndicaziont; ritenuta utBe, 

3. Il responsabile di cui all'articolo 11, verifica la corrispondenza della tòwitura ail'ordinc, ::.ia 

m relazione alla qualità che 'uHa qualità ed ai pre:tzi applicati, apponendo sul documenlo di 

spesa o sulla fattura: " '. 


~) i riferimenti aH'atto di ordinuione; 

;~~~( ~?"i[ proprio nuHa osta alla tìq~l\;dazione elle, in assenza di atti ostativl, cost~tuiscc altresì 

\;- , ç()ftaudo; . 

f' çfDtbndi relativi aUa di~ponjbihtà residua relativamente all'intervento. 


Jl.a hquidazione è effetLuata in ogni caso dopo P\icquìsìzionç della fattura fiscale o dei 
:j~.)lbc;Un1eJl!Ì 	 sostitutivi previsti qlI1l'ordinamento, entro trenta giornj dall'accertamento deHa 

regolare esecuzione o dei c.ollaudo 0, dalla presentazione della documentaziqne fiscale, se 
questa è successiva, ' 

Art. 33 - Ina.dempimellti 
L Nel cUiu di inadempimenti per fatti imputabili al contraente cui è .,rota affidato l'intervento 
in econolTIia, l'amministrazione, dopo formale diffida o messa in mora mediante lettera 
raccomandata c·on avviso di ricevimento, può disporre la risoluzione del contratto in danno, 

TITOLO VII - DISPOSIZIOM FINALI 

Art. 34 ~ Verifica e collaudo 

1. Tulti gli interventi in economia sono soggetti il collaudo o attestazione di regolare esecuzione 

entro venii giorni dall'acquisizione; per iute-rventi di impono fIno a euro 40.000,00. il collaudo 

può essere effettuato in forma sintetica anche a margine degli atti di Uquidazione. 

2, n collando non è necessario per gli interventi di importo liquidato tnfedore a euro 20.000,00 

ed è sostituito dal nulla osta alla liquidazione di cui aH'articolo 32, comma 3, lettera b). 

3. Il collaudo è eseguito da soggeuinominati dal responsablle di cui aH'articoio Il, competenti 

in ragioDG' dell'intervento da coHaudaH~" 


4, Il collaudo non può essere effettuato da soggetti che abbiano partecipato al procedimento di 

acquisizione dd beni o deì servizi. 
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Art. 35 ~ Procedure contabili 
! . Al pagamento dcUe spese in e.conomia si può provvedere anche mediante aperture di é'redho 
(} mandati di pagamento emessi a tavore di funzionari delegati, ai sensi degli articoli 56 e 
seguenti del regio decreto TI, 2440 del 1923, e dell'articolo 191, comma 2, del decreto 
kgislatlvo n. 267 del 2000. 
2, Nei casi di cui al comma l i responsabili titolari delle aperture di credito o dei mandati di 
pagamento hanno l'obbligo di rendicontazl0ne all'ultimazlone di ciascun intervento e, in ognj 
caso. almeno mensile per if!tcrventi che sì protraggono per Plù di trenta giomi. 

, 

Art. 36 - Entrata in vigore 
1. 11 presente regolamento entra in vigore il giomo successivo aHa sua pubblicazione aH'Albo 
Pretorio. 

,,. ., 
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